Veglia sulla Carità
Fare le cose con amore: 
<<Nell’Ufficio Misteri>> lo interruppe Silente, <<c’è una stanza che viene tenuta sempre chiusa. Contiene una forza allo stesso tempo più meravigliosa e più terribile della morte, dell’intelligenza umana e della natura. È forse il più misterioso fra i molti soggetti che vengono studiati laggiù. È la forza contenuta in quella stanza che tu possiedi in gran quantità, e che Voldemort non possiede affatto. È stata quella forza a spingerti laggiù per salvare Sirius. E ti ha salvato dalla possessione di Voldemort, perché egli non può risiedere in un corpo tanto pieno della forza che lui detesta. Alla resa dei conti, non ha avuto importanza che tu non riuscissi a chiudere la tua mente. È stato il tuo cuore a salvarti>>.
(Harry Potter e l’Ordine della Fenice, La Profezia Perduta)
Spunti di riflessione:
Tu quanto amore metti in ciò che fai?
Quanto sei pronto a spenderti per gli altri?
Ritieni che sia importante svolgere ogni compito che ti viene assegnato con amore, in modo da ottenere il risultato migliore possibile?
--20 - Finale dal minuto 1.12 in poi (HP3)
…amici in un click!
<<Sì, ma se Silente fosse vivo, perché non si mostrerebbe? Perché si limiterebbe a consegnarci la spada?>>
<<Non ne ho idea>> rispose Ron. <<Per lo stesso motivo per cui non te l’ha data quando era vivo. Per lo stesso motivo per cui ha lasciato a te un vecchio Boccino e a Hermione un libro di storie per bambini>>.
<<Ossia?>> […]
<<Che ne so>> borbottò Ron. <<A volte, quando ero un po’ abbattuto, mi sono detto che stava facendo due risate, o… o che voleva solo rendere tutto più difficile. Ma non lo penso più. Sapeva quello che faceva quando mi ha lasciato il Deluminatore, no? Lui…>>. Le orecchie di Ron s’imporporarono e lui si chinò tutto concentrato su un ciuffo d’erba che saggiò con la punta del piede. <<Beh, si vede che sapeva che vi avrei piantati in asso>>.
<<No>> lo corresse Harry. <<Si vede che sapeva che saresti voluto tornare>>.
(Harry Potter e i Doni della Morte, Xenophilius Lovegood)
Spunti di riflessione:
Quanto è importante per te l’amicizia?
Cosa credi che distingua gli amici veri da quelli più occasionali?
Su cosa dovrebbe basarsi un’amicizia per essere vera, secondo te? Quanto saresti disposto a fare per i tuoi amici?
--19 - Reunion of friends (HP2)

La verità, vi prego, sull’amore:
<<Tu eri il settimo Horcrux, Harry, l’Horcrux che non ha mai avuto intenzione di creare. La sua anima era così instabile quando commise quegli atti di ineffabile malvagità, l’assassinio dei tuoi genitori, il tentato omicidio di un bambino. Ma quello che fuggì da quella stanza era ancora meno di quello che credeva. Si lasciò dietro più del suo corpo. Lasciò parte di se stesso legata a te, la vittima designata che era sopravvissuta.
E la sua conoscenza è rimasta terribilmente lacunosa, Harry! Ciò che Voldemort non ritiene importante, non si dà la pena di comprenderlo. Di elfi domestici e storie per bambini, di amore, fedeltà e innocenza Voldemort non sa e non capisce niente. Niente. Che tutti hanno un potere che va oltre il suo, oltre la portata di qualunque magia, è una cosa che non ha mai afferrato>>.
(Harry Potter e i Doni della Morte, King’s Cross)
Spunti di riflessione:
In Harry Potter, l’amore è una forza incontrastabile, più potente di qualsiasi magia: sei d’accordo con questa visione?
Cosa credi sia importante?
Quanto ti sforzi, ogni giorno, di dare e ricevere amore?
Quale differenza credi che ci sia tra l’INNAMORARSI e il VOLERE BENE?
--12 - Harry in winter (HP4)

Fratelli o rivali?
<<Oh, Harry, non hai capito?>> disse Hermione, accoratamente. <<Ron è geloso!>>.
<<Geloso?>> esclamò Harry, incredulo. <<Geloso di cosa? Vuole fare la figura dell’idiota davanti a tutta la scuola, eh?>>.
<<Senti>> disse Hermione, paziente, <<tu sei sempre al centro dell’attenzione, lo sai che è così. Lo so che non è colpa tua […] ma, beh, lo sai, Ron ha tutti quei fratelli con cui competere a casa, e tu sei il suo migliore amico e sei così famoso-viene sempre messo in disparte quando ci sei tu, e lo sopporta, e non ne parla mai, ma credo che questa sia stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso…>>.  […].
<<Harry, sei stato eccezionale!>> disse Hermione, con voce roca […] <<Sei stato straordinario! Davvero!>>. Ma Harry stava guardando Ron, che era molto pallido, e lo fissava come se fosse un fantasma.
<<Harry>> disse in tono molto serio, <<chiunque abbia messo il tuo nome in quel Calice.. io … io credo che stiano cercando di farti fuori!>> […]
<<Ci sei arrivato, eh?>> disse Harry freddamente <<Ci hai messo un bel po’>>.
[…]. Ron aprì la bocca, incerto. Harry capì che stava per scusarsi e all’improvviso sentì che non aveva bisogno di ascoltarlo.
<<E’ tutto ok>> disse, prima che Ron potesse spiccicare parola. <<Lascia perdere>>.
<<No…>> disse Ron. <<Non avrei dovuto…>>
<<Lascia perdere>> ripeté Harry.
Ron gli sorrise, imbarazzato, e Harry ricambiò il sorriso.
(Harry Potter e il Calice di Fuoco)
Spunti di riflessione:
Ti è mai capitato di essere geloso del successo di un tuo amico?
Se sì, come l’hai gestito?
Sei in grado di chiedere scusa, quando ti rendi conto di aver fatto un torto a scuola, in famiglia o in squadriglia? E se invece è stato fatto a te, sei in grado di perdonare?
--“Dumbledore’s Army” dal minuto 1:00 in poi; oppure “Fireworks”. (HP5)

Famiglia:
<<Però conoscevo anche il suo punto debole. E così decisi. Saresti stato protetto da un’antica magia che Voldemort conosce ma disprezza, e ha perciò sempre sottovalutato… a proprie spese. Mi riferisco, naturalmente, al fatto che tua madre è morta per salvarti. Così facendo ti ha fornito una protezione duratura che Voldemort non aveva previsto, una protezione che ancora ti scorre nelle vene. Perciò riposi la mia fiducia nel sangue di tua madre. Ti affidai a sua sorella, la sua unica parente ancora in vita.>>
<<Ma lei non mi vuole bene>> disse subito Harry. <<Non le importa un acci…>>
<<Però ti ha accolto>> lo interruppe Silente. <<Malvolentieri, furibonda, controvoglia, disprezzando quello che sei, ma ti ha accolto, e così facendo ha suggellato l’incantesimo che avevo posto su di te. Grazie al sacrificio di tua madre, il legame del sangue è lo scudo più forte che potessi fornirti. Finché potrai chiamare casa il posto in cui vive un consanguineo di tua madre, là non puoi essere toccato né colpito da Voldemort. È stato lui a versare il sangue che ancora vive in te e nella sorella di tua madre. Quel sangue è diventato la tua protezione.>>
(Harry Potter e l’Ordine della Fenice, La profezia perduta)
Spunti di riflessione:
Quanto è importante per te la famiglia?
Come gestisci i conflitti in famiglia? Quanto ti spendi per mantenere in casa un’atmosfera di serenità?
Apprezzi i sacrifici che i tuoi genitori fanno per te? Cerchi di ripagarli con il tuo sostegno?
Coltivi il rapporto con i tuoi fratelli, e sei presente per loro, anche quando non li sopporti?
--01 – Lily’s theme  (HP7)

Sé stessi:
<<Che cosa sono, io?>> chiese Harry senza fiato.
<<Un mago, chiaro?>> disse Hagrid tornando a sedersi sul divano che gemette e si affossò ancora di più. <<Anzi, un mago coi fiocchi, direi, una volta che avrai studiato un pochetto. Con un papà e una mamma come i tuoi, che cos’altro poteva venir fuori?>>
(Harry Potter e la Pietra Filosofale, Il Custode delle Chiavi)

Oppure:
<<Passarono gli anni. Corsero voci su di lui. Dissero che si era procurato una bacchetta di immensa forza. A me nel frattempo fu offerto il posto di Ministro della Magia, e non una volta sola. Naturalmente rifiutai. Avevo imparato che non ero adatto al potere>>.
<<Ma lei sarebbe stato molto, molto meglio di Caramell o Scrimgeour!>> sbottò Harry. 
<<Pensi?>> chiese Silente in tono grave. <<Non ne sono così sicuro. Da giovane avevo dimostrato che il potere era la mia debolezza e la mia tentazione. È curioso, Harry, ma forse i governanti migliori sono quelli che non l’hanno mai desiderato. Quelli che, come te, si vedono affidare la guida e raccolgono lo scettro perché devono, e scoprono con loro sorpresa di impugnarlo bene>>.
(Harry Potter e i Doni della Morte, King’s Cross)
Spunti di riflessione:
Quanto sei cosciente di quelli che sono le tue qualità e i tuoi difetti?
Quanto ti è difficile apprezzare te stesso?
Al contrario, quanto fatichi ad ammettere i tuoi errori o i tuoi limiti?
Ti è mai capitato di scoprire un lato di te che non avevi mai sospettato?
--You’re a wizard harry (HP1)

